
popoli

LA MONTAGNA DEI CURDI
Thomas Schmidinger

Metterai 2022,16 euro

Un altro libro sui curdi? Non fate
l'errore di pensare a una moda (e infatti
i grandi editori sono assenti). Ci sono 4
questioni nell'a noi Vicino Oriente che,
piaccia o no, ci coinvolgono. La questione
curda; il nuovo fascismo-espansionismo
di Erdogan; l'incubo di un ritor-
no in armi dello Stato Islamico; e
la speranza del Confederalismo
Democratico. Con almeno due
evidenti grandi ricadute di poli-
tica mondiale: milioni di sfollati
(da gestire oppure da ignorare?)
in zona turca; strane alleanze e
giravolte fra Usa e Urss sia in Si-
ria che in Iraq.
Su tutto questo il libro di Schmidin-

ger - sottotitolo: «autodeterminazione e
pulizia etnica nella regione di Athin nel
Rotava», traduzione di Francesco Ma-
rilungo - è illuminante anche se arriva
in ritardo di 4 anni. Come scrive nella
prefazione all'edizione italiana: «le due
invasioni turche contro Afrin hanno in-
debolito le strutture di autogoverno e
causato enormi problemi umanitari una
1 'autogoverno non è crollato».

11 lavoro di Schmidinger è rigoroso
dal punto di vista storico e nel documen-
tare l'attualità ma l'autore non tinge di

~ 

essere neutrale: «quando ho visitato il
cantone autonomo di Afrin ciò che ho
trovato [...i è stato un popolo che, no-
nostante si trovasse in condizioni diffi-
cili, stava cercando la maniera di vivere
al meglio e che era contento di essersi
liberato dalla dittatura dei nazionalisti
arabi, almeno per un po'».

Chi quasi nulla sa dei curdi e degli al-
tri popoli "minoritari" dispersi fra 4 Stati
(Iran, Iraq, Siria e Turchia) qui troverà la
bussola. Le radici storiche della questione

curda e di quella yazida. Silenzi e
complicità della Ue con le scelte
criminali e guerrafondaie di Erdo-
gan. La lenta tessitura del Confe-
deralismo Democratico per unire i
popoli della zona contro ogni op-
pressione, patriarcato incluso. Co-
struendo anche una pressoché ine-
dita poltica verso «l'uguaglianza
di genere» in alto come in basso.
L' unità di fondo ma anche alcune

inevitabili divisioni interne nell'affrontare
questioni delicate come l'autodetennina-
zione dei popoli. Le nuove offensive mi-
litari turche e la neanche troppo nascosta
strategia di Erdogan per arabizzare con la
forza tutte le zone oggi "miste". Infine la
tragedia umana (ma politicamente è una
santabarbara) dei 3-4centomila profughi
delle guerre siriane: neppure si riesce a
capire quante persone scappino, figurarsi
costruire politiche a medio-lungo respiro
in una Europa cieca e sorda.

MIELE RAMEtì.
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